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Sally Rooney, Dove sei, mondo bello. (Inv. 23841) 

In un bar di un paesino irlandese sulle coste dell'Atlantico una giovane donna 

aspetta un uomo che ancora non conosce. Lei si chiama Alice e di mestiere scrive 

romanzi. «E ci fai dei soldi, giusto?» le chiede lui, il suo Tinder date, poco più 

tardi. Si chiama Felix e con la letteratura non ha niente a che fare; per vivere 

sposta merci in un magazzino gelido. Il loro primo incontro è un completo flop, 

eppure Alice, reduce da un crollo psicologico, lo invita ad accompagnarla nel suo prossimo 

tour promozionale a Roma. Dei soldi Felix non dovrà preoccuparsi, ci penserà lei, con i 

proventi di un lavoro che giudica «moralmente e politicamente inutile», il solo che voglia 

fare. Frattanto a Dublino la sua amica Eileen, come lei ventinovenne, per pochi spiccioli 

sistema la punteggiatura di articoli non suoi per una rivista letteraria su cui un tempo ha 

pubblicato un unico pezzo degno di nota, e per il resto scorre le pagine social dell'uomo che 

l'ha lasciata e cerca di rimettere insieme i cocci di ambizioni e speranze dimezzate mentre, 

ai margini del suo scontento, Simon, un consulente politico bellissimo e cristianamente 

promiscuo, chiede di essere guardato. Con Alice Eileen condivide la sensazione che «ci 

troviamo nell'ultima stanza illuminata prima delle tenebre, testimoni di qualcosa». Le vivide 

mail che le due donne si scambiano affrontano i temi della contemporaneità minacciata, dal 

contrasto fra la società dei consumi e la miseria della moltitudine al crollo della civiltà nella 

tarda Età del bronzo, dalla perdita del senso del bello con l'avvento della plastica agli effetti 

corrosivi della fama sulla cultura. Ma, mescolato all'armamentario pubblico dell'impianto 

intellettuale millennial, si fa strada proditoriamente, quasi felicemente, l'urgenza del privato 

desiderio. «Ecco che nel bel mezzo di tutto, con il mondo messo com'è, l'umanità sull'orlo 

dell'estinzione, io mi ritrovo qui a scriverti un'altra mail a proposito di sesso e amicizia. C'è 

altro per cui valga la pena vivere?» domanda Alice. Ci sono i corpi, in questa dimensione, ci 

sono il dissacrante, anti-cliché Felix, e l'accogliente, inarrivabile Simon, c'è perfino l'illusione 

di una comunione vivifica che sappia sciogliere i solipsismi. «E di cosa parlano, i tuoi libri?» 

vuole sapere Felix da Alice al loro primo incontro. «Oh, non so, disse lei. Delle persone».  



Paola Barbato, Il filo rosso. (Inv. 23838) 

Dopo l'omicidio di sua figlia, e l'abbandono da parte della moglie, Antonio 

decide di lasciarsi alle spalle un passato doloroso e si trasferisce in un piccolo 

paese di provincia a condurre una vita piatta, monotona, sempre uguale a sé 

stessa. Per cinque anni funziona, sopravvive. Finché, una mattina, un morto 

viene trovato nel cantiere dove lavora... all'apparenza sembra un incidente, 

ma presto Antonio scopre che quel ritrovamento non è casuale. Qualcuno ha 

voluto lasciargli un messaggio, a cui ne seguono altri. Tutti diversi, tutti da 

decifrare, ma con un unico intento: risvegliare la sua sete di vendetta. Trascinato nelle 

maglie di un piano di cui non tiene le fila, Antonio scoprirà la sua vera natura. 

Dolly Parton-James Patterson, Run, Rose, Run.  La stella di Nashville. (Inv. 
23839) 

Una valigia piena di sogni e la forza della sua voce: AnnieLee non ha altro, 

non ha risparmi né qualcuno che possa aiutarla, ma sente che è arrivato il 

momento di darsi una possibilità. Ha lasciato la sua casa nel Texas ed è 

arrivata in autostop a Nashville, la città in cui devi andare se vuoi diventare 

un cantante, se vuoi sfondare con la tua musica, se vuoi reclamare il tuo 

destino. «Trova il futuro, dimentica il passato», canta, e la sua voce non ci 

mette molto a farsi notare. I suoi testi che parlano di una vita dura e 

disagiata, così diversi dal suo carattere determinato ed esuberante, attirano le attenzioni di 

un’affermata cantante che si rivede in AnnieLee e, desiderando aiutarla, decide di prenderla 

sotto la sua ala. Ma qualcosa non va. La ragazza nasconde un segreto, è strana, è 

spaventata. E quel talento che brilla più di una stella potrebbe non essere sufficiente ad 

allontanare il buio che la insegue... anzi, potrebbe attirarlo sempre più a lei. 

Luca Bianchini, Baci da Polignano. (Inv. 23837) 

Ninella e don Mimì si sono sempre amati, anche se le loro vite hanno preso 

da molto tempo strade diverse. Da giovani le loro famiglie si erano opposte al 

matrimonio, a sposarsi invece sono stati i rispettivi figli Chiara e Damiano. Gli 

anni passano e davanti a don Mimì Ninella resta sempre una ragazzina. 

L'arrivo di una nipotina, anziché avvicinarli, sembra averli allontanati ancora 

di più, anche perché Matilde, l'acida moglie di don Mimì, fa di tutto per essere 

la nonna preferita, viziando a dismisura quella che tutti chiamano 

semplicemente "la bambina". La situazione cambia all'improvviso quando Matilde perde la 

testa per Pasqualino, il tuttofare di famiglia. Mimì decide così di andare a vivere da solo nel 

centro storico di Polignano: è la sua grande occasione per ritrovare Ninella, che però da 

qualche tempo ha accettato la corte di un architetto milanese. Con più di cento anni in due, 

Ninella e Mimì riprendono una schermaglia amorosa dall'esito incerto, tra dubbi, zucchine 

alla poverella e fughe al supermercato. Intorno a loro, irresistibili personaggi in cerca di 

guai: Chiara e Damiano e la loro figlia che li comanda a bacchetta; Orlando e la sua "finta" 

fidanzata Daniela; Nancy e il sogno di diventare la prima influencer polignanese; la zia Dora, 

che corre dal "suo" Veneto per riscattare l'eredità contesa di un trullo. 



Antonio Manzini, La mala erba. (Inv. 23833) 

Nella cameretta di Samantha spicca appeso al muro il poster di una donna 

lupo, «capelli lunghi, occhi gialli, un corpo da mozzare il fiato, gli artigli al 

posto delle unghie», una donna che non si arrende davanti a nulla e sa 

difendersi e tirare fuori i denti. Samantha invece, a 17 anni, ha raccolto nella 

vita solo tristezze e non ha un futuro davanti a sé. Non è solo la povertà 

della famiglia; è che la gente come lei non ha più un posto che possa 

chiamare suo nell'ordine dell'universo. Lo stesso vale per tutti gli abitanti di 

Colle San Martino: vite a perdere, individui che, pur gomito a gomito, trascinano le loro 

esistenze in solitudine totale, ognuno con i suoi sordidi segreti, senza mai un momento di 

vita collettiva, senza niente che sia una cosa comune. Sul paese dominano, rispettivamente 

dall'alto del palazzo padronale e dal campanile della chiesa, Cicci Bellè, «proprietario di 

tutto», e un prete reazionario, padre Graziano. I due si odiano e si combattono; opprimono 

e sfruttano, impongono ricatti e condizionamenti. Cicci Bellè prova un solo affetto, per il 

figlio Mariuccio, un ragazzone di 32 anni con il cervello di un bambino di 5; padre Graziano 

porta sempre con sé il nipote Faustino, bambino viziato, accudito da una russa silenziosa, 

Ljuba. Samantha non ha conforto nel ragazzo con cui è fidanzata, nemmeno nei conformisti 

compagni di scuola; riesce a comunicare solo con l'amica Nadia. Tra squallide vicende che 

si intrecciano dentro le mura delle case, le sfide dei due prepotenti e i capricci di un destino 

tragico prima abbattono la protagonista, dopo le permettono di vendicarsi della sua vita con 

un colpo spregiudicato, proprio come una vera donna lupo; un incidente, un grave lutto, un 

atto di follia, sono le ironie della vita di cui la piccola Samantha riesce ad approfittare. La 

penna di Antonio Manzini, che ha descritto un personaggio scolpito nella memoria dei lettori 

come Rocco Schiavone, raffigura individui e storie di vivido e impietoso realismo in un noir 

senza delitto, un romanzo di una ragazza sola e insieme il racconto corale di un piccolo 

paese. Una specie di lieto fine trasforma tutto in una fiaba acida. Ma dietro quest'apparenza, 

il ghigno finale della donna lupo fa capire che La mala erba è anche altro: è un romanzo sul 

cupio dissolvi di due uomini prepotenti, sulla vendetta che non ripristina giustizia, sul ciclo 

inesorabile e ripetitivo dell'oppressione di una provincia emarginata che non è altro che 

l'immensa, isolata provincia in cui tutti viviamo. 

Nicolò Ammaniti, io e te. (Inv. 23845) 

Barricato in cantina per trascorrere di nascosto da tutti la sua settimana 

bianca, Lorenzo, un quattordicenne introverso e un po’ nevrotico, si prepara 

a vivere il suo sogno solipsistico di felicità: niente conflitti, niente fastidiosi 

compagni di scuola, niente commedie e finzioni. Il mondo con le sue regole 

incomprensibili fuori della porta e lui stravaccato su un divano, circondato di 

Coca-Cola, scatolette di tonno e romanzi horror. Sarà Olivia, che piomba 

all’improvviso nel bunker con la sua ruvida e cagionevole vitalità, a far var-

care a Lorenzo la linea d’ombra, a fargli gettare la maschera di adolescente difficile e accet-

tare il gioco caotico della vita là fuori. Con questo racconto di formazione Ammaniti aggiunge 

un nuovo, lancinante scorcio a quel paesaggio dell’adolescenza di cui è impareggiabile ri-

trattista. E ci dà con Olivia una figura femminile di fugace e struggente bellezza. 



Alina Bronsky, La treccia della nonna. (Inv. 23834) 

Margarita Ivanovna è un'ex ballerina di discreta fama, una donna testarda e 

una matriarca tutta d'un pezzo. Con la sua famiglia, composta dal marito 

Cingiz e dal nipote Max, ha lasciato la madrepatria Russia per trasferirsi in 

Germania alla ricerca di una vita migliore. Ma al momento la loro casa è una 

residenza per rifugiati, dove "Margo" ha dato vita a un personale regime del 

terrore. Quando non è occupata a inveire contro il sistema scolastico o 

medico tedesco, contro i dolci locali e gli altri esseri umani con le loro usanze 

e religioni, cerca di proteggere l'amato nipote dai microbi e dalle influenze del mondo 

esterno. Con questo gran daffare però è l'ultima ad accorgersi che suo marito si è 

innamorato di un'altra... Per tutte le famiglie sarebbe l'inizio della fine, ma per Max e i suoi 

nonni invece è l'inizio di qualcosa di insolito e toccante. "La treccia della nonna" è un 

romanzo su una donna che tenta di trovare il proprio posto in una società che non 

comprende, su un uomo capace di controllare tutto tranne le proprie emozioni e su un 

bambino che diventa ragazzo barcamenandosi tra la follia del mondo degli adulti e la 

scoperta della propria indipendenza 

James Patterson, Bersaglio Alex Cross. (Inv. 23836) 

Donne e uomini giunti da tutta la nazione si riversano lungo la strada che 

porta da Capitol Hill alla Casa Bianca in una processione triste e silenziosa: 

la presidente degli Stati Uniti è morta. Alex Cross, scosso, osserva il feretro: 

nessuno più di lui, che ha dedicato tutta la vita a proteggere gli altri, può 

comprendere la gravità di questo evento. Un lutto che gli ricorda la 

dolorosissima perdita della sua prima moglie. 

Su incarico del nuovo presidente, Alex Cross partecipa con l'FBI a un'indagine senza 

precedenti per catturare il criminale più ricercato d'America. Ma Cross ha un orribile 

presentimento: e se il colpo del killer fosse solo l'inizio di un attacco più ampio alla nazione? 

A conferma dei suoi timori, una terrificante catena di eventi fa precipitare il governo e la 

popolazione nel caos. Mentre lo stato di diritto è sconvolto, Alex Cross cerca in tutti i modi 

di porre fine a una delle minacce più pericolose rivolte agli Stati Uniti e di risolvere il caso 

più importante della sua vita.  

Anne Jacobs, La ragazza dell’atelier Rosen. (Inv. 23842) 

Nel 1830 la città di Kassel è scossa dai moti insurrezionalisti che stanno 

attraversando l'Europa. In questo inquieto frangente storico l'atelier delle 

Rosen è un'oasi di pace. Qui Elise, vent'anni, lavora insieme alla madre e alla 

nonna: il loro negozio di cappelli artigianali si è conquistato una folta e 

benestante clientela, prezioso lasciapassare per i più alti circoli della società. 

Tra una creazione e l'altra, le tre donne sono spettatrici privilegiate della vita 

che brulica oltre la vetrina. Ma quando Elise incontra la giovane Sybilla von 

Schönhoff, con cui stringe un'affiatata amicizia, tutto cambia: il suo fidanzato infatti si 

innamorerà follemente di lei ed Elise si ritroverà a vivere un tormentato conflitto interiore, 

oltre a scoprire un pericoloso segreto rimasto a lungo sepolto. 



Chiara Valerio, Così per sempre. (Inv. 23848) 

Giacomo Koch è il nome del conte Dracula quando questa storia comincia. 

Mina Harker, la donna a causa della quale stava per essere ucciso, è sfuggita 

alla morte, ora si chiama Mina Monroy ed è lei stessa un vampiro. Il loro 

gatto Zibetto può arrampicarsi anche per dieci piani e porta alle zampe 

anteriori due vistosi anelli d'oro, per l'esattezza due fedi nuziali. Questa 

storia, ambientata oggi tra Roma e Venezia, attraversa i secoli e affonda le 

sue radici alla fine dell'Ottocento, quando il conte Dracula lascia la 

Transilvania per trasferirsi in Occidente. È allora che ha preso il nome di 

Giacomo Koch e ha cominciato a interessarsi alla professione medica, ed è oggi che lavora 

come anatomopatologo all'ospedale Fatebenefratelli. Attraversando la grande stagione delle 

scienze, Giacomo ha capito molte cose. La prima è che tutto ciò che scorre è nutrimento, 

non solo il sangue, per quanto il sangue umano rappresenti ancora il suo cibo preferito. Ha 

capito che non si può vincere la nostalgia per i prodigiosi limiti dei viventi, e che grazie alla 

forza di gravità ogni uomo e ogni donna contengono l'universo; sa, soprattutto, che quando 

nei vampiri scorre il sangue essi diventano umani, e come gli umani sono vulnerabili, 

possono essere ammazzati. Mina, invece, non ha voluto capire altro che sé stessa, ha vissuto 

gli ultimi sessant'anni insieme a una donna che il Conte ha ucciso – come, in effetti, ha 

ucciso tutti gli amori della sua vita – e pensa, per punirlo, di dover distruggere l'unica vera 

grande passione di Dracula: gli esseri umani. Decide, nella Venezia dove tutto scorre, di 

aprire un salone di bellezza in cui il tempo non scorra più. Dal salone di Mina chiunque entri 

uscirà uguale a sé stesso. Per sempre. Così per sempre. 

Monica Helfer, I Moosbrugger. (Inv. 23835) 

Josef e Maria Moosbrugger vivono con i loro cinque figli ai margini di un 

paesino in una remota valle delle montagne austriache. Sono poveri, 

emarginati e tenuti alla larga da tutti a eccezione del sindaco. Quando nel 

1914 scoppia la guerra e Josef è arruolato e mandato al fronte, Maria e i 

suoi figli vengono lasciati soli a sé stessi. Un giorno alla porta della bella 

Maria bussa Georg, uno straniero che parla un tedesco molto diverso dal 

loro. Non appena la donna rimane incinta, le voci e le gelosie si diffondono 

velocemente. Cosa accadrà quando Josef tornerà a casa?  

Gianrico Carofiglio, Rancore. (Inv. 23850) 

Un barone universitario ricco e potente muore all'improvviso; cause naturali, 

certifica il medico. La figlia però non ci crede e si rivolge a Penelope Spada, 

ex Pm con un mistero alle spalle e un presente di quieta disperazione. L'in-

dagine, che sulle prime appare senza prospettive, diventa una drammatica 

resa dei conti con il passato, un appuntamento col destino e con l'inattesa 

possibilità di cambiarlo. Nelle pieghe di una narrazione tesa fino all'ultima 

pagina, Gianrico Carofiglio ci consegna un'avventura umana che va ben oltre 

gli stilemi del genere; e un personaggio epico, dolente, magnifico. 



Elodie Harper, Le lupe di Pompei. (Inv. 23843) 

Amara era l’amata figlia di un medico greco, finché la morte del padre non ha 

gettato la sua famiglia in miseria e la madre l’ha venduta come schiava. Ora 

è costretta a prostituirsi al lupanare di Pompei, il suo corpo proprietà di un 

uomo crudele e senza scrupoli. Astuta e piena di risorse, non ha altra scelta 

che sottomettersi e contare solo sulle bugie e sul desiderio che riesce a far 

nascere negli uomini. Ma Amara non ha intenzione di arrendersi e troverà un 

inaspettato conforto nelle altre ragazze del lupanare, ciascuna con la propria 

storia da raccontare, pronte a condividere risate e speranze. Presto Amara imparerà a co-

noscere non solo le persone che la circondano, ma anche la vivace città in cui è stata portata, 

ai piedi del Vesuvio; capirà che le strade di Pompei sono piene di opportunità, e perfino chi 

non ha più nulla può trovare un’occasione per rovesciare la sorte in suo favore. 

Gian Mauro Costa, Luci di luglio. (Inv. 23840) 

Luglio 1960 a Palermo. La polizia del governo Tambroni spara sui manifestanti 

dello sciopero generale e lascia morti in piazza. In un'altra piazza vicina, quella 

di Monreale, la gente si accalca sotto il palco di "Campanile sera", 

popolarissima trasmissione di Mike Bongiorno in cui alcuni Comuni italiani si 

sfidano su cultura e sport. Monreale si prepara a un contestatissimo bis della 

sfida con Chioggia, accendendo lo scontro fra Nord e Sud. Intanto, si 

allestiscono i tradizionali festeggiamenti per Santa Rosalia. E su tutto incombe 

la profezia di fratello Emman, che fissa per le 13.45 del 14 luglio la fine del mondo. In questo 

turbine di avvenimenti, due adolescenti, un apprendista muratore e un cameriere, si 

ritrovano per caso e decidono di incrociare i loro destini in un progetto balordo, un sequestro 

che cambierà per sempre le loro esistenze. In una Palermo illuminata dalla luce, anzi dalle 

luci, di un riscatto universale, i protagonisti del romanzo trasformano in avventura purissima 

il groviglio in cui, senza calcolo delle conseguenze, si sono infilati. 

Sveva Casati Modignani, Mercante di sogni. (Inv. 23854) 

Uno sparo rimbomba nell'atrio di un elegante palazzo nel centro di Milano e 

un uomo si accascia a terra, in un lago di sangue. È una notizia da prima 

pagina, perché la vittima dell'agguato, Raimondo Clementi, è stato un mitico 

presidente della Borsa Valori, da tutti stimato e rispettato. L'uomo riesce a 

salvarsi, ma l'attenzione intorno a lui non si spegne, perché una nota rivista 

decide di dedicargli un lungo articolo da copertina. L'intervistatrice è una 

giornalista giovane e ambiziosa, Giovanna Vitali, che ha il compito di vincere le resistenze di 

Clementi, notoriamente schivo, per tracciarne la biografia. Ben presto, le loro chiacchiere a 

Villa Dorotea, sul lago d'Orta, diventano piacevoli confidenze, e l'uomo ripercorre pagina 

dopo pagina la sua vita, coinvolgente come un romanzo. Dagli studi all'Università Cattolica 

ai vertici di Piazza Affari, la carriera di questo mercante di sogni ha scritto infatti un pezzo 

di storia italiana e, in parallelo, il suo privato è stato un susseguirsi di passioni folgoranti e 

drammi inconfessabili, fino al grande amore per Tilli, la vera donna del suo cuore, conosciuta 

in tenera età e infine ritrovata dopo mille peripezie. 



Douglas Stuart, Il giovane Mungo. (Inv. 23847) 

 Nati sotto stelle diverse, il protestante Mungo Hamilton e il cattolico James 

Jamieson vivono in un mondo iper-mascolinizzato, in due quartieri della 

Glasgow dei primi anni Novanta, dove i giovani della classe operaia si 

dividono secondo linee settarie e combattono battaglie territoriali per 

difendere la propria reputazione. Per essere considerati veri uomini, i due 

ragazzi dovrebbero essere nemici giurati, eppure diventano migliori amici 

quando trovano un rifugio nella casetta che James ha costruito per i suoi 

piccioni da corsa. Mentre si innamorano, si aggrappano l'uno all'altro 

scoprendo la tenerezza e sognano di fuggire da quella città grigia e inospitale. Mungo deve 

impegnarsi duramente per nascondere il suo vero io a tutti coloro che lo circondano, 

specialmente al fratello maggiore Hamish, capo di una banda locale con una brutale 

reputazione da difendere, che vuole trascinarlo nella piccola criminalità. Con un devastante 

atto di tradimento, la madre lo manda negli altipiani della Scozia occidentale per fare di lui 

"un uomo". Perso nell'entroterra e sotto il controllo di due strani individui dietro i cui scherzi 

da ubriachi si nascondono violenza e ambiguità, Mungo affronta un'esperienza che non potrà 

mai dimenticare e deve fare appello a tutta la sua forza interiore e al suo coraggio per 

riuscire a tornare in un luogo dove lui e James possano ancora avere un futuro. Arricchendo 

di lirismo la vita quotidiana dei suoi personaggi, Douglas Stuart disegna un ritratto di figli 

senza padre e del miracolo del primo amore e racconta una storia avvincente e rivelatrice 

sul significato della mascolinità, sulla violenza che tocca molte persone queer e sui pericoli 

dell'amare qualcuno. 

Don Robertson, La somma e il totale di questo preciso momento. (Inv. 23855) 

È il 1948 e la città di Cleveland è in fermento perché la squadra di baseball 

degli Indians è in corsa per il titolo nell'American League. Al cinema 

spopolano grandi pellicole come Ti amavo senza saperlo e L'isola di corallo, 

ma soprattutto Il tesoro della Sierra Madre, con quel demoniaco 

personaggio di Fred C. Dobbs che a Morris Bird III (che il film lo ha visto 

dieci volte) ricorda così tanto sua madre. Mentre lei si preoccupa soltanto 

dei soldi e dei suoi gufi di ceramica, intorno a Morris Bird III le poche 

certezze dell'infanzia sembrano improvvisamente sgretolarsi. Già, perché il 

bambino che quattro anni prima, nella drammatica esplosione dei serbatoi di gas, era 

diventato quasi un eroe cittadino, ora ha iniziato a interessarsi all'altro sesso, e non solo alle 

attrici del cinema, ma anche alle ragazze intorno a lui; soprattutto a Julie Sutton, la più 

fantastica creatura della terra. Ma c'è qualcos'altro che rende inquieto Morris Bird III. A 

Paradise Falls sua nonna sta morendo, e sua nonna è tutto per lui: è stata lei a insegnargli 

che nella vita ci vuole coraggio. Coraggio, però, è una parola difficile quando hai tredici anni 

e ti rendi conto che le cose cambiano in continuazione e inesorabilmente. Così, di fronte a 

tutto questo tumulto di incertezze e turbamenti, Morris Bird III imparerà sulla propria pelle 

che, se non vuole diventare un Fred C. Dobbs qualsiasi, deve saper gettare il cuore oltre 

l'ostacolo. 



Giancarlo De Cataldo, Dolce vita, dolce morte. (Inv. 23856) 

1963. Luccicano le luci di Roma al tempo della Dolce Vita. Lampeggiano i flash 

delle macchine fotografiche tra le mani svelte e nervose dei paparazzi, gli 

scandali sono l’altro nome della mondanità. Nei caffè si tira tardi, il sogno più 

bello è quello che si sogna insieme. Sogna anche una ragazza tedesca: ha 

ventitré anni, si chiama Greta e vuole fare l’attrice. Finché, un giorno di maggio, 

viene trovata uccisa a coltellate in un palazzo nei dintorni di via Veneto. Sotto 

la superficie abbagliante della capitale, infatti, si nascondono gli abissi. Lo sa bene Marcello 

Montecchi, trent’anni, brillante firma di un prestigioso quotidiano romano. Il suo direttore 

gli ha chiesto di seguire il caso senza sapere che lui, Greta, l’ha conosciuta davvero, durante 

incontri fugaci al sapore di whisky e sigarette. E, ora, dovrà addentrarsi nel lato segreto e 

oscuro di quella inafferrabile ragazza. Attraverso una lente narrativa inedita e affascinante, 

Giancarlo De Cataldo, ispirandosi a un inestricabile cold case che ha segnato i nostri anni 

Sessanta, ci racconta le ossessioni e i misteri della città eterna. 

Davide Rigiani, Il Tullio e l’eolao più stranissimo di tutto il Canton Ticino. (Inv. 
23851) 

I Ghiringhelli sono una strampalata famiglia italosvizzera che abita nel Canton 

Ticino, in una casa piena di gatti che si chiamano come avverbi o congiun-

zioni. La signora Ghiringhelli è una donna imperturbabile e pragmatica che 

lavora nella sede luganese della Banca d’Elvezia, il signor Ghiringhelli è un 

poeta avanguardista che traduce in quartine guide e manuali d’istruzioni, la 

figlia grande è un’adolescente sempre imbronciata. E poi c’è il Tullio. Il Tullio 

fa la quinta elementare, ed è un bambino timido e silenzioso, che cerca di passare inosser-

vato. Ma nella sua smisurata immaginazione vive e pulsa un’intera città popolata da supe-

reroi, alieni, piante carnivore parlanti, Roger Federer, cavalieri medievali e tutto quello che 

può abitare la fantasia di un bambino di dieci anni. Il Tullio presta più attenzione a loro che 

ai maestri, ragion per cui a scuola va così così. Ma una sera trova un eolao, e se hai un 

eolao non puoi proprio passare inosservato. Tra superlativi iperbolici, girondi stornati e ani-

mali fantastici, sui sentieri dell’assurdo tracciati da Gianni Rodari, Pennac e Vonnegut, dai 

film di Wes Anderson o dai fumetti di Calvin & Hobbes, Rigiani ci ricorda che felice e sov-

versiva sarabanda possa essere la letteratura. Un gioco spericolato con la lingua, una trovata 

esilarante, la messa a soqquadro di quella metafora dell’ordine universale che è la Svizzera. 

Lara Williams, Le divoratrici. (Inv. 23853) 

Questa è la storia di una fame che non va mai via. E di Roberta, che vive 

cercando di non occupare spazio. A quasi trent’anni è bloccata in un lavoro 

senza senso. Un giorno conosce Stevie, è libera e pericolosa. Diventano ami-

che, vanno a vivere insieme. Poi inventano il Supper Club. Un collettivo di 

donne stanche di sentirsi dire che devono parlare meno, mangiare meno, co-

stare meno, essere meno. Ma più il club diventa popolare e sovversivo, più 

Roberta è costretta a riconciliarsi con la vulnerabilità del proprio corpo – e quel 

passato che ha lavorato così duramente per reprimere. 



Colleen Hoover, It ends with us. (Inv. 23857) 

È una sera come tante nella città di Boston e su un tetto, dodici piani sopra la 

strada, Lily Bloom sta fissando il cielo limpido e sconfinato. Per lei quella non 

è una sera come tante. Poche ore prima, ha partecipato al funerale del padre, 

un uomo che non ha mai rispettato, che le ha strappato l'infanzia e Atlas, il 

suo primo amore. Mentre cerca di dimenticare quella giornata tremenda, viene 

distratta dall'arrivo di Ryle Kincaid, un affascinante neurochirurgo totalmente 

concentrato sulla carriera e sull'evitare qualunque relazione. Eppure, nei mesi 

successivi, Ryle sembra non riuscire a stare lontano da Lily e alla fine cede ai sentimenti e 

all'attrazione che prova per lei. Dopo una vita non sempre facile, la ragazza ha tutto quello 

che desidera: il negozio di fiori che ha sempre sognato di aprire e un fidanzato che la ama. 

Tuttavia, qualcosa non torna: Ryle a volte è scostante e inizia a mostrare un lato pericoloso, 

in particolare quando Lily rincontra per caso Atlas. Pur non sentendosi al sicuro con Ryle, 

Lily si rende conto in fretta che lasciare chi ci fa del male non è mai semplice. Troverà allora 

il coraggio di dire basta? 

Fernando Aramburu, Figli della favola. (Inv. 23872) 

Asier e Joseba sono due giovani baschi che, imbevuti di ideologia nazionalista, 

decidono di lasciare tutto per entrare nell’ETA. L’organizzazione terroristica li 

spedisce nella parte basca della Francia, dove inizia il loro addestramento alle 

armi. I due giovani si sottopongono con determinazione all’addestramento, 

sospinti dalla forza cieca delle loro convinzioni. Proprio quando si sentono 

pronti all’azione l’ETA annuncia in tv la fine della lotta armata e lo scioglimento 

delle cellule. Che fare? Ventenni e sprovveduti, senza il becco di un quattrino 

e travolti da eventi più grandi di loro, Asier e Joseba decidono di fondare una nuova orga-

nizzazione di lui sono gli unici membri. I due ventenni affronteranno un viaggio inaspettato, 

un’avventura picaresca tra il drammatico e il comico. 

Maud Ventura, Mio marito. (Inv. 23874) 

La protagonista di questo romanzo è una donna ancora innamorata del marito 

dopo quindici anni vissuti insieme. I due sono sulla quarantina e formano una 

coppia perfetta: due figli brillanti, una grande casa, successo sociale. Ma sotto 

questa apparente felicità coniugale lei cela una passione morbosa nei con-

fronti del marito, mentre lui sembra accontentarsi di una relazione serena e 

distaccata: i suoi baci sono veloci e il corpo nudo della moglie non lo eccita 

più. Per dimostrare a sé stessa che il marito non la ama – o almeno non abbastanza – lei 

inizia a spiare ogni suo movimento, cercando i segni del disamore. Dal lunedì alla domenica 

annota metodicamente le sue “colpe” e immagina i dolori da infliggergli, le trappole da 

tendergli, gli inganni per metterlo alla prova. Di fronte alle altre donne che le sembrano 

sempre più belle di lei, deve essere la più ordinata, la più in forma, la più desiderabile. 

Ridiamo, ci preoccupiamo, ci identifichiamo e non sappiamo a cosa porterà questo faccia a 

faccia coniugale mentre la tensione sale a ogni pagina. 



Laetitia Colombani, L’aquilone. (Inv. 23875) 

Quando si incontrano su quella spiaggia, sono come isole lontane. Léna viene 

da una ricca città francese ed è arrivata in India per sfuggire al dolore di una 

perdita che ha sgretolato le sue certezze. Preeti è una giovane insegnante di 

autodifesa, scappata dal matrimonio «riparatore» che i suoi genitori volevano 

combinarle con l'uomo che l'ha violentata. Holy è un'umile cameriera chiusa nel 

silenzio, resa muta da una tragedia troppo grande per i suoi pochi anni. Eppure 

tutte e tre condividono la stessa voglia di ricominciare. Per Léna ricominciare significa aprire 

gli occhi sui propri privilegi e lottare per chi ha più bisogno; per Preeti significa ammettere 

che la forza fisica non basta perché le donne riescano a emanciparsi in una società che le 

governa e le umilia; per Holy significa imparare a leggere e a scrivere, realizzando il sogno 

di sua madre Smita, che voleva per lei un destino diverso da quello tracciato per gli intoc-

cabili. Nessuna di loro può farcela da sola, ma insieme diventano inarrestabili, un arcipelago 

capace di far fronte agli assalti di tradizioni e pregiudizi, allo scherno e alla collera. E, grazie 

al loro legame, ciascuna di loro troverà il coraggio di ribellarsi e di guardare al futuro con 

gioia e speranza. 

Davide Longo, Il caso Bramard. (Inv. 23852) 

Lo ha inseguito per una vita, ma Autunnale è sempre stato un passo davanti 

a lui. Fino a adesso. Fino all'inizio di questa indagine epica e disperata dove 

più che mai Bramard avrà bisogno di Vincenzo Arcadipane, l'allievo, l'amico 

di sempre. Corso Bramard è un uomo silenzioso, riservato. Ha la stessa 

eleganza contenuta delle montagne di Torino. È stato il commissario più 

giovane d'Italia, un investigatore di talento. Poi la moglie e la figlia di pochi 

mesi sono state rapite e uccise dal serial killer cui stava dando la caccia. Da allora, 

abbandonata la polizia, trascina un'esistenza fatta di giornate solitarie e notti trascorse a 

scalare senza protezioni, nella speranza di sbagliare un movimento e cadere. A impedirgli di 

lasciarsi il passato alle spalle ci sono le lettere che Autunnale – così si firma l'assassino – gli 

scrive da vent'anni. Tra loro è in atto una partita mentale che ha raggiunto una situazione 

di stallo. Finché Autunnale commette un errore, piccolo: quanto serve a Bramard per 

ritrovare una parte dell'uomo che era. Arcadipane, che ha ereditato il suo posto, e la 

spigolosa agente Isa Mancini lo aiuteranno a riaprire il caso. Ma all'appuntamento con la 

giustizia li attende una verità più sfaccettata e costosa del previsto. 

Daniel Pennac, Capolinea Malaussène. (Inv. 23871) 

La mano di Nonnino si posa sulla testa del ragazzo. “Niente panico, eh? I 

Malaussène son roba facile. Loro, almeno, sappiamo dove stanno.” Kebir ha un 

attimo di esitazione prima di chiedere: “Ci vado da solo?”. Nonnino gli concede il 

suo sorriso bonario. “No, piccolo, non preoccuparti, ti do tre uomini.” Kebir sente il 

freddo dell’anello. “Vai tranquillo,” mormora Nonnino. “Quando sei sul posto, poi, ti concentri 

bene. La cosa importante è il risultato. Li beccate, recuperate la Schoeltzer, e poi…” Nonnino 

gli ha afferrato l’orecchio. “E poi finisci di far pulizia.” Una pausa. “Li elimini. Tutti e tre. 

Anche la ragazzina.” Gli tira piano il lobo. “Perché un testimone, Kebir mio, testimonia.” 



Leonardo Colombati, Sinceramente non tuo. (Inv. 23876) 

Quand'è che Antonello Durante ha iniziato a colare a picco? Con quell'aria 

sorniona e stropicciata ha sempre avuto il physique du rôle del fotografo rock 

i cui scatti, secondo un autorevole giudizio, "hanno cambiato il modo in cui 

guardiamo un concerto". Peccato che da diversi anni, per via dell'avvento 

dell'autofocus e del digitale, e poi della crisi dei giornali e dell'industria disco-

grafica, il suo tenore di vita abbia subìto una serie di colpi sempre più duri; 

per non parlare poi della separazione da Diana, la moglie che lui continua ad amare moltis-

simo. Sta di fatto che da quattro mesi Antonello è scomparso. L'unico a sapere qualcosa è 

il suo migliore amico, Luca Vinciguerra, un romanziere di successo, asserragliato in abitudini 

a metà tra l'epicureo e il monastico, che Antonello ha contattato segretamente dal suo "esi-

lio" e al quale ha consegnato un manoscritto in cui racconta come sono andate le cose. 

Com'è successo, per dirne una, che Antonello si sia ritrovato a bordo di una vecchia Cinque-

cento in compagnia del frontman di un gruppo rock belga, i dEUS, in uno scombinato on the 

road? In cerca di cosa? In fuga da chi? Sinceramente non tuo è un romanzo rutilante e colto, 

amaro e ironico, acuto e spiazzante. Un viaggio spassoso lungo le strade d'Europa e all'in-

terno del grande sogno degli anni Ottanta e Novanta, della musica rock e di un mondo, 

quello della generazione dei cinquantenni di oggi, che deve accettare i propri fallimenti. Ma 

che può anche contare su una grande forza: la capacità di condividere divoranti passioni, il 

piacere della conversazione, l'orrore per la permalosità (e per gli uomini che indossano i 

sandali), la soddisfazione data dal reciproco dileggio. In una sola parola: l'amicizia. 

Irène Némirovsky, Tempesta in giugno. (Inv. 23858) 

«Irène Némirovsky» ha scritto Pietro Citati «possedeva i doni del grande 

romanziere, come se Tolstoj, Dostoevskij, Balzac, Flaubert, Turgenev le 

fossero accanto e le guidassero la mano». Per tutti coloro che dal 2005 (anno 

della pubblicazione di Suite francese in Italia) hanno scoperto, e amato, le sue 

opere, questo libro sarà una sorpresa e un dono: perché potranno finalmente 

leggere la «seconda versione» – dattiloscritta dal marito, corretta a mano da 

lei e contenente quattro capitoli nuovi e molti altri profondamente rimaneggiati 

– del primo dei cinque movimenti di quella grande sinfonia, rimasta incompiuta, a cui stava 

lavorando nel luglio del 1942, quando fu arrestata, per poi essere deportata ad Auschwitz. 

Una versione inedita, e differente da quella, manoscritta, che le due figlie bambine si 

trascinarono dietro nella loro fuga attraverso la Francia occupata, e che molti anni dopo una 

delle due, Denise, avrebbe devotamente decifrato. Qui, nel narrare l’esodo caotico del 

giugno 1940, e le vicende dei tanti personaggi di cui traccia il destino nel suo ambizioso 

affresco – piccoli e grandi borghesi, cortigiane di alto bordo, madri egoiste o eroiche, 

intellettuali vanesi, uomini politici, contadini, soldati –, Némirovsky elimina tutte le fioriture, 

asciuga e compatta; non solo: ricorrendo alla tecnica del montaggio cinematografico, 

limitandosi a «dipingere, descrivere», sopprimendo ogni riflessione e ogni giudizio, 

conferisce a questo allegro con brio un ritmo più sostenuto – e riesce a trattare la «lava 

incandescente» che ne costituisce la materia con una pungente, amara comicità. 



Julia Glass, Tre volte giugno. (Inv. 23859) 

Tre estati tra la Grecia, la Scozia e gli Stati Uniti, tre volte il mese di giugno in 

un arco di dodici anni nella vita della famiglia scozzese dei McLeod, in un 

intreccio di amori, solitudini, piccole gioie e relazioni segretamente tessute. 

Tutto ha inizio quando Paul, vedovo ormai nell'autunno della sua vita, si infatua 

di una giovane artista americana mentre viaggia per la Grecia. Sei anni più 

tardi, in occasione della morte di Paul, i tre figli si riuniscono nella casa 

d'infanzia: protagonista di questo "secondo giugno" è il primogenito Fenno, gay e con un 

vissuto tormentato. Passano ancora gli anni ed è di nuovo giugno: il destino fa infine 

incontrare Fenno e Fern, la donna che in Grecia aveva conosciuto il padre e che ora è incinta; 

decisa a crescere da sola il bambino che verrà. 

Don Winslow, Broken. (Inv. 23860) 

Don Winslow, maestro del crime internazionale, ci regala sei storie che 

parlano di corruzione e vendetta, perdita e tradimento, colpa e redenzione. 

Broken. Eva McNabb è una centralinista della polizia. Rispondendo a una 

chiamata scopre che un agente è stato ucciso da una gang di spacciatori di 

droga. È il suo stesso figlio, Danny. E allora è lei a fare una telefonata. All'altro 

figlio, Jimmy. Vendica tuo fratello. Uccidili tutti. Rapina sulla 101. Una serie 

di furti di gioielli sulla Highway 101 è rimasta irrisolta per anni, perché il ladro si attiene 

scrupolosamente a un ferreo codice di comportamento. La polizia attribuisce i crimini al 

cartello colombiano. Ma l'istinto del detective Lou Lubesnick gli dice che è il lavoro di un solo 

uomo. E per stanarlo lui è disposto a infrangere ogni regola. Lo zoo di San Diego. Chris 

Shea deve risolvere uno strano caso, uno scimpanzé fuggitivo armato di pistola. Solo se ci 

riuscirà, la sua reputazione sarà salva. E forse avrà anche conquistato una ragazza. 

Sunset. Quando Terry Maddux, leggenda del surf e criminale incallito, non si presenta 

all'udienza fissata dal giudice e fa perdere le proprie tracce, il re dei garanti per le cauzioni 

di San Diego, Duke Kasmajian, decide che per catturare un surfista ci vuole un altro asso 

del surf. E ingaggia l'investigatore privato Boone Daniels...Paradise. Ben, Chon e O, migliori 

amici e coltivatori di marijuana, sono in vacanza alle Hawaii, ma non per questo dimenticano 

gli affari. Vorrebbero estendere il loro giro anche alle isole, ma la mala locale non vede di 

buon occhio l'intrusione. E di colpo il paradiso si trasforma in un campo di battaglia. 

L'ultima cavalcata. Calvin Strickland è un agente di frontiera che ogni giorno pattuglia il 

confine tra Messico e Stati Uniti. Per lui i migranti che tentano di oltrepassare il confine sono 

solo una massa di senza nome che deve essere respinta. Finché non vede una ragazzina 

rinchiusa in una gabbia… E questo cambia tutto. Sei storie crude e sconvolgenti, 

adrenaliniche ma al tempo stesso capaci di spezzare il cuore, che con il loro mix di umanità, 

umorismo e azione tratteggiano un mondo di ladri inafferrabili e spregevoli truffatori, 

poliziotti che lottano contro la vita dentro e fuori dal lavoro, detective privati, spacciatori, 

cacciatori di taglie e fuggitivi.... anime perdute che guidano a fari spenti nella notte 

sull'autostrada del crimine. Con il suo stile inimitabile, Don Winslow, maestro del crime 

internazionale, ci regala sei storie che parlano di corruzione e vendetta, perdita e tradimento, 

colpa e redenzione, destinate a diventare dei classici. 



Chiara Sfregola, Camera single. (Inv. 23861) 

Alle soglie dei trent'anni sembra proprio che Linda ce l'abbia fatta a diventare 

un'adulta. Ha un lavoro "creativo", un rapporto decente con i genitori e una 

fidanzata, Margherita, che le ha appena fatto una proposta di matrimonio, 

anche se nell'Italia del 2014 due donne ancora non possono sposarsi. E 

l'anello, a dirla tutta, ancora non c'è, ma poco importa: Quello che conta è la 

proposta, no? A quanto pare, no: Margherita molla Linda di punto in bianco, 

mettendola di fronte al fatto che non è assolutamente la persona adulta, 

responsabile e matura che credeva di essere. Deve riaprire una pratica che considerava 

archiviata da tempo: crescere. 

Marco Malvaldi, Oscura e celeste. (Inv. 23864) 

È passato appena un secolo da quando Martin Lutero ha incrinato l’unità 

cristiana. L’Europa è un campo di battaglia. La lotta della Chiesa cattolica 

all’eresia è asprissima e per via della pestilenza gli abitanti sono costretti 

dentro le case, i medici presidiano le strade, il Granduca di Toscana permette 

soltanto processioni religiose e plateali atti di penitenza. Solo un vecchio 

burbero, la vista un poco appannata, osa sfidare le prescrizioni granducali 

girando con indosso un grembiule di pelle per curare le sue vigne. È Galileo 

Galilei: l’uomo che, perfezionando un’invenzione olandese, il cannocchiale, ha scoperto la 

superficie imperfetta della Luna, i satelliti di Giove e le fasi di Venere, che fa esperimenti sul 

moto del pendolo e sulla caduta dei gravi; e che adesso sta dando alle stampe un’opera che 

rischia di sovvertire il posto dell’uomo nel cosmo. Galileo sfida il rischio della peste anche 

per recarsi al convento di San Matteo dove le sue due figlie hanno preso il velo: è una di 

esse, Virginia, a copiare con pazienza le pagine dei suoi manoscritti per poi affidarle al 

tipografo sfuggendo al controllo dell’Inquisizione. Ma una notte l’ala della morte raggiunge 

il convento in un modo imprevisto: e toccherà a Galileo scoprire le vere cause di questa 

morte misteriosa.                                                                                                                                                                                                                                                                                  

Arthur Conan Doyle, Uno studio in rosso. (Inv. 23863) 

Pubblicato nel 1887, "Uno studio in rosso" è il primo romanzo (di quattro) in 

cui compare a tutto tondo il personaggio di Sherlock Holmes. Affiancato dal 

medico John Watson, congedato dall'esercito per una ferita, l'investigatore 

inglese si contraddistingue per le straordinarie competenze in chimica e 

anatomia e l'incredibile capacità deduttiva, messa in atto a partire da pochi 

particolari fisici o da dettagli relativi all'abbigliamento. "Uno studio in rosso" si 

incentra sul misterioso omicidio di un uomo, trovato morto in una casa con 

accanto un anello nuziale da donna e la scritta "Rache" (vendetta, in tedesco) sul muro. In 

questo primo romanzo sono già presenti quasi tutti gli elementi che renderanno immortale 

la figura di Sherlock Holmes: la città di Londra avvolta in una nebbia fitta e impenetrabile, il 

compagno di avventure Watson, emblema del punto di vista dell'uomo comune, e 

chiaramente lui, Holmes, che in breve tempo comincerà a vivere di vita propria, tanto da 

ispirare una sterminata produzione cinematografica e televisiva. 



Giulia De Martin, Le api di Waterloo. (Inv. 23862) 

Inghilterra, 1815 Phédre Hale, Marchesa di Northampton, ha solo vent'anni, 

quando si trova in balia della sorte avversa: Waterloo le ha strappato l'amato 

marito e la spensierata fanciullezza. La lady Northampton che amava 

trascorrere le giornate nella lussureggiante serra, è ormai solo un ricordo. 

Phédre però sa che non può soccombere agli eventi e che l'unico modo per 

sopravvivere, è assecondare la propria condizione. Intelligente e caparbia, 

non si tirerà indietro di fronte a niente per riacquistare sicurezza, anche se ciò significa 

sposare Edward Hale, l'irlandese dagli occhi di ghiaccio, erede del casato e cugino dell'amato 

marito disperso. Tuttavia, la vita spesso riserva risvolti inaspettati, fino a sgretolare anche 

la più solida certezza. Le grandi tenute di campagna e i dolci pendii della brughiera fanno 

da sfondo a una storia d'amore e morte, rinascita e assoluzione, intrisa del profumo delle 

peonie e cullata dal ronzio delle api. 

Colleen Hoover, All your perfects. Un ricordo ti parlerà di noi. (Inv. 23865) 

La storia tra Quinn e Graham è stata una vertigine di emozioni fin dal loro 

primo rocambolesco incontro. Si sono conosciuti nel giorno peggiore della 

loro vita, e da allora non si sono più lasciati. Oggi, però, quell'amore perfetto 

è minacciato dalle mille imperfezioni del loro matrimonio. Gli errori, i segreti 

e gli inevitabili contraccolpi della vita, accumulatisi nel corso degli anni, li 

stanno distruggendo. E allontanando. Non è facile individuare chi abbia più 

colpe. Ed entrambi sono bravi nel fingere che nulla sia cambiato. D'altronde, 

è duro ammettere che si è arrivati al capolinea quando l'amore c'è ancora. Si tende a credere 

che un matrimonio finisca solo quando la rabbia e il disprezzo prendono il posto della felicità. 

Ma Quinn e Graham non sono arrabbiati l'uno con l'altra. Semplicemente, non sono più gli 

stessi di un tempo, stentano a riconoscere nell'altro la persona di cui si sono innamorati e il 

loro rapporto è pericolosamente vicino a un punto di non ritorno. A un passo dal vuoto, 

tuttavia, il ricordo di chi erano e una promessa racchiusa in una scatola di lettere custodita 

da tempo potrebbero salvare il loro amore, e loro stessi. Perché, a volte, l'amore ha soltanto 

bisogno di ritrovare la strada di casa. 

Beata Umubyeyi Mairesse, I tuoi figli ovunque dispersi. (Inv. 23866) 

Nel 1994 la guerra civile etnica tra hutu e tutsi in Ruanda tocca il suo punto 

culminante. Due popoli che parlano la stessa lingua e hanno gli stessi usi si 

scannano senza pietà nell’indifferenza, se non con la connivenza, 

dell’Occidente. Si calcola che in poco più di tre mesi il genocidio dei tutsi ad 

opera degli hutu abbia portato alla morte di un milione di persone. Blanche è 

figlia di uomo francese e di una donna tutsi. Miracolosamente scampata al 

genocidio, vive in Francia. Il padre è scomparso. Nel 1997, quando torna in 

Ruanda per la prima volta dopo i massacri, si trova davanti uno spettacolo desolante, un 

paese devastato, ferite ancora aperte che stentano a rimarginarsi. La casa è stata 

saccheggiata. La madre è sopravvissuta in modo rocambolesco, ma è sconvolta, quasi non 

parla. Il fratello, figlio di un altro padre di etnia hutu, ha combattuto nella guerra di 



liberazione, è passato attraverso gli orrori e il sangue, ha disturbi psichici. Blanche 

intraprende allora un lungo lavoro di riparazione della famiglia lacerata, un minuzioso 

rammendo degli affetti, delle cose che sono state taciute e della memoria che lei affronta 

divisa tra Butare, la città ruandese dov’è nata e cresciuta e dove vive il poco che rimane 

della sua famiglia, e Bordeaux, dove nel frattempo si è sposata, ha avuto un figlio e lavora 

come infermiera. 

Stephanie Schuster, Le ragazze meravigliose. Quello che il cuore vuole. (Inv. 
23867) 

Germania, 1953. L’ombra della guerra finalmente comincia a dissiparsi, il 

paese affronta un nuovo inizio colmo di speranza. Luise Dahlmann vuole 

essere più di una semplice moglie e casalinga, sogna il suo piccolo negozio di 

alimentari, lo vede già davanti a sé: un lungo bancone con grandi barattoli di 

dolci, un frigorifero per i prodotti freschi, torte burrose, calze di seta, panini 

fragranti ogni mattina... La cosa che più le dà gioia è poter essere finalmente 

indipendente, grazie a una discreta somma di denaro lasciatale in eredità dalla suocera. 

Desidera essere sé stessa e per la prima volta, dopo tanto tempo, osa fare qualcosa di suo. 

Il cammino di Luise si intreccerà a quello di altre tre donne: Annabel von Thaler, ricca moglie 

del medico della porta accanto, Helga Knaup, giovane infermiera, e Marie Wagner, rifugiata 

originaria della Slesia, da dove è stata espulsa. In questi anni segnati dal miracolo economico 

e da nuovi e inediti inizi, hanno tutte un desiderio in comune: tornare a essere felici. Tra 

amore, amicizia ed emancipazione femminile, Stephanie Schuster narra i destini di quattro 

donne in movimento verso un nuovo mondo. 

Alison Espach, Appunti sulla tua scomparsa improvvisa. (Inv. 23868) 

Da sempre, Sally, tredici anni, guarda alla sorella sedicenne Kathy con 

ammirazione, rispetto e infinito amore: Kathy è bellissima, elegante, dotata 

nel canto, ricercata dai compagni di scuola. Sally condivide con lei tutte le 

esperienze della loro adolescenza, e anche le confidenze sul primo amore di 

Kathy, Billy, star emergente della squadra di basket locale, che presto, per 

motivi diversi, diventa inesauribile fonte di struggimento anche per Sally. Fino 

al tragico giorno dell'incidente in cui Kathy perde la vita: Billy e Sally sono ora 

destinati a essere uniti per sempre, la tragica, accidentale morte di Sally li coinvolge 

entrambi e sconvolge le esistenze di tutti i componenti delle loro tranquille famiglie 

americane. Ambientato nel corso di quindici anni, Appunti sulla tua scomparsa improvvisa è 

narrato in prima persona da Sally, che racconta a Kathy che cosa accade nella vita di chi 

resta, dando voce alla limpidezza dei suoi pensieri e all'assoluta sincerità delle sue emozioni. 

Ne risulta un romanzo straordinario, che non è solo una storia d'amore mozzafiato tra due 

persone spezzate e inspiegabilmente, scomodamente attratte l'una dall'altra, ma anche una 

storia di formazione ironica e sottile capace di esplorare i modi bizzarri e inaspettati in cui le 

persone che amiamo di più continuano a plasmare la nostra vita molto tempo dopo 

essersene andate: perché chi scompare non scompare mai davvero finché continueremo a 

cercare i segni della sua presenza dentro e fuori di noi. 



Marco Missiroli, Avere tutto. (Inv. 23869) 

I gabbiani a Rimini non urlano mai. In nessuna stagione dell’anno, neanche 

quando Sandro torna a casa dopo aver vissuto a Milano, e trova suo padre 

con la testa sempre più dura. Neanche quando passano i mesi e si accorge 

di essere rimasto lì con lui per affrontare la loro partita più grande, facendo 

un vecchio gioco: dove vorresti essere con un milione di euro in più e 

parecchi anni in meno? Da giovane Nando Pagliarani aveva il torace da 

nuotatore e un destino interrotto. Ha lavorato sui bus turistici, fatto il 

ferroviere, posseduto il bar America, ma l’unica voce che dovrebbe esserci 

sul suo documento d’identità è: ballerino. Perché lui e sua moglie hanno ballato come diavoli, 

in tutte le competizioni della riviera romagnola. Ballavano per vincere. Anche a Sandro piace 

vincere, è una malattia di famiglia. Ma la sua danza è pericolosa. Le prime volte al tavolo da 

gioco era lui il tizio da spennare, poi è diventato lo sbarbato da tenere d’occhio. Quel che è 

certo è che prima aveva un lavoro stabile e programmava con Giulia un futuro. E adesso? 

Cos’è rimasto a Sandro, che voleva avere tutto? Cosa rimane a ciascuno di noi, ogni volta 

che sfidiamo la fortuna? Marco Missiroli firma il suo romanzo più potente e maturo, 

raccontando la febbre di un giovane uomo pieno di slanci e difetti, di una città di provincia 

che vive alla grande solo una stagione all’anno, di una famiglia arsa dall’amore e dalla 

smania. 

George R.R. Martin, Fuoco e sangue. (Inv. 23870) 

Secoli prima degli eventi de Il Trono di Spade, Casa Targaryen - l'unica 

famiglia di signori dei draghi a sopravvivere al Disastro di Valyria - si stabilì a 

Roccia del Drago. Con Fuoco e Sangue, primo di due volumi, ha inizio la loro 

storia sotto il leggendario Aegon il Conquistatore, creatore del Trono di 

Spade, per proseguire raccontando le generazioni di Targaryen che hanno 

combattuto per difendere quell'iconico scranno, fino alla guerra civile che 

quasi dilaniò la loro dinastia. Che cosa è veramente successo durante la 

Danza dei Draghi? Perché era così micidiale visitare Valyria dopo il Disastro? 

Quali sono stati i peggiori crimini di Maegor il Crudele? Come si presentava Westeros quando 

i draghi dominavano i cieli? Sono solo alcune delle domande cui viene data risposta in questa 

cronaca essenziale, narrata come fosse scritta da un erudito maestro della Cittadella. I lettori 

di Martin hanno intravisto brevi parti di questa storia in volumi come Il Mondo del Ghiaccio 

e del Fuoco, ma adesso, per la prima volta, l'arazzo completo della storia di Targaryen è 

svelato. Con tutta la portata e la grandezza di Declino e caduta dell'Impero Romano di 

Gibbon, Fuoco e Sangue costituisce il gioco del trono definitivo, facendo assaporare ai lettori 

in modo del tutto nuovo la movimentata, spesso sanguinosa e sempre affascinante storia di 

Westeros. 

 

 

 



SAGGISTICA 

 

Gino Strada, Una persona alla volta. (Inv. 23877) 

«Sono un chirurgo. Una scelta fatta tanto tempo fa, da ragazzo. Non c'erano 

medici in famiglia, ma quel mestiere godeva di grande considerazione in casa 

mia. Fa il dutur l'è minga un laurà, diceva mia madre, l'è una missiùn. 

Un'esagerazione? Non so, ma il senso di quella frase me lo porto ancora dentro, 

forse mia madre era una inconsapevole ippocratica.» Una missione che parte 

da Sesto San Giovanni, la Stalingrado d'Italia con le grandi industrie, gli operai, 

il partito, il passato partigiano. In fondo, un buon posto per diventare grandi. A Milano, nelle 

aule dell'Università di Medicina e al Policlinico Strada scopre di essere un chirurgo, perché 

la chirurgia gli assomiglia: davanti a un problema, bisogna salvare il salvabile. Agendo 

subito. Una passione che l'ha portato lontanissimo. Gli ha fatto conoscere la guerra, il caos 

dell'umanità quando non ha più una meta. In Pakistan, in Etiopia, in Thailandia, in 

Afghanistan, in Perù, in Gibuti, in Somalia, in Bosnia, dedicando tutta l'esperienza in chirurgia 

di urgenza alla cura dei feriti. Poi nel 1994 nasce Emergency, e poco dopo arriva il primo 

progetto in Ruanda durante il genocidio. Emergency arriva in Iraq, in Cambogia e in 

Afghanistan, dove ad Anabah, nella Valle del Panshir, viene realizzato il primo Centro 

chirurgico per vittime di guerra. Questo libro racconta l'emozione e il dolore, la fatica e 

l'amore di una grande avventura di vita, che ha portato Gino Strada a conoscere i conflitti 

dalla parte delle vittime e che è diventata di per sé stessa una provocazione. In ognuna di 

queste pagine risuona una domanda radicale e profondamente politica, che chiede 

l'abolizione della guerra e il diritto universale alla salute. 

Maura Gancitano, Specchio delle mie brame. La prigione della bellezza. (Inv. 
23844) 

L'idea che la bellezza sia qualcosa di oggettivo e naturale è una superstizione 

moderna. Infatti non è mai esistita un'epoca in cui non convivessero estetiche 

e sensibilità diverse. Il culto della bellezza è diventato una prigione solo di 

recente: quando le coercizioni materiali verso le donne hanno iniziato ad 

allentarsi, il canone estetico nei confronti del loro aspetto è diventato rigido e 

asfissiante, spingendole alla ricerca di una perfezione irraggiungibile. Qui sta 

il punto: l'idea di bellezza ha subito con la società borghese uno spostamento di significato, 

da enigma a modello standardizzato che colonizza il tempo e i pensieri delle donne, 

facendole spesso sentire inadeguate. Il risultato è che viviamo in un tempo in cui le persone 

potrebbero essere finalmente libere, ma in cui, al contrario, ha valore e dignità solo ciò che 

risponde a determinati parametri. Ripensare la bellezza al di là dell'indottrinamento e del 

consumo significa coglierla come percorso di fioritura personale, lontano da qualunque tipo 

di condizionamento esterno. In questo libro Maura Gancitano racconta la storia di un mito 

antico quanto il mondo e ci fa vedere come le scoperte della filosofia, dell'antropologia, della 

psicologia sociale e della scienza dei dati possano distruggere un'illusione che ci impedisce 

ancora di ascoltare e seguire i nostri autentici desideri e di vivere liberamente i nostri corpi. 



Roberto Luigi Pagani, Un Italiano in Islanda. (Inv. 23849) 

La chiamano la Terra del Ghiaccio e del Fuoco: una tundra avvolta dal gelo e 

punteggiata dai vulcani. È il Paese delle aurore boreali, delle pulcinelle di mare, 

degli iceberg e dei geyser. Comunemente, l’Islanda è tutto questo. Ma per 

conoscere veramente quest’isola, per scoprire la sua anima, non basta 

fermarsi alle prime impressioni. Perché ghiacciai e spiagge nere non sono solo 

meraviglie della natura, ma anche silenziosi testimoni di sbarchi di pirati e 

cacce agli stregoni. Perché sotto le luci del Nord vive un popolo con una cultura straordinaria, 

in parte molto diversa dalla nostra, ricca di capolavori letterari e tradizioni affascinanti. 

Perché l’architettura moderna, talvolta poco attraente, racchiude profumi ed esperienze 

sorprendenti. Questa Islanda ce la racconta Roberto Luigi Pagani, autore del celebre blog Un 

italiano in Islanda. L’autore, che dal 2014 vive a Reykjavík, ci prende per mano e ci porta 

alla scoperta dell’isola attraverso venti tappe fondamentali: parte dal promontorio di 

Ingólfshöfði, dove ha avuto inizio la storia d’Islanda, e passa da luoghi come Hörgsland e le 

sue leggende elfiche. Dalle case di torba di Glaumbær all’isola di Flatey, che dà il nome al 

più prezioso manoscritto islandese. Dalle vie trafficate e dai bar profumati di cannella della 

capitale ai solitari altipiani. 

Belén Lòpez Peirò, Perché tornavi ogni estate. (Inv. 23873) 

Sospetto, discredito, rifiuto: una vittima di abuso sessuale affronta spesso 

tutto ciò. La giustizia, la polizia, gli avvocati e persino una parte della famiglia 

vacilla davanti alla notizia, dubita che questa vergogna e questo dolore siano 

reali e non frutto della fantasia, come ci racconta "Perché tornavi ogni estate", 

libro d'esordio di Belén López Peiró. Con un linguaggio diretto e crudo, l'autrice 

scrive contro un sistema, contro la rete di omertà che ha cercato di farla tacere 

e persino contro sé stessa. E non lo fa soltanto per denunciare quei fatti, ma anche il 

contesto che li ha resi possibili e per ricostruire, attraverso la scrittura, ciò che la violenza di 

un uomo brutale ha spezzato. Con grande coraggio e talento letterario, intrecciando voci e 

atti giudiziari, l'autrice crea un testo corale che, partendo dall'esperienza personale, è 

divenuto un atto politico e un manifesto del femminismo latinoamericano. 

Jazmina Barrera, Quaderno dei fari. (Inv. 23846) 

In questo testo intelligente e curioso Jazmina Barrera intavola un dialogo con 

le innumerevoli pagine che i grandi autori hanno dedicato ai fari – da Omero a 

Walter Scott passando per Stevenson, Lawrence Durrell e, naturalmente, 

Virginia Woolf – accompagnandoci in un periplo che dalle coste del New 

England, e dai fari cari a Edward Hopper, giunge fino alle scogliere della 

Cornovaglia passando per la Francia e la Spagna: un viaggio personale e 

ricchissimo che si intreccia a una riflessione profonda sui temi della scrittura, della letteratura 

e del collezionismo. Scritto con l'entusiasmo del naturalista, Quaderno dei fari è in parte un 

memoir e in parte un saggio letterario che conduce il lettore in un affascinante volo sopra 

un mare in tempesta per farlo atterrare in un luogo di pace: un'opera umana che custodisce 

la luce e ci guida in modo disinteressato. 



RAGAZZI 

 

Bellini Laura, La rivincita delle pulci. (Inv. 23882) 

Una volpe dorme tranquilla, finché una banda di pulci non la prende di mira. La 

volpe mette in campo la sua proverbiale astuzia, e le piccole pesti sembrano 

destinate a soccombere. Ma se guardi bene, scoprirai che hanno già pronto un 

piano geniale! Età di lettura: da 3 anni. 

J. H. Brennan, Il castello di Dracula. (Inv. 23893) 

Europa, 1890: dopo aver mietuto vittime in una Londra al culmine dell'Età 

Vittoriana, il Conte Dracula si rifugia nel suo castello tra le brughiere della 

Transilvania, protetto dai suoi fedeli servitori, e dai mostri e dalle belve che 

può controllare con il potere della mente. Ma coloro che hanno osato 

contrastarlo nella capitale inglese, il professor Abraham Van Helsing e il dottor 

Jonathan Harker, sono decisi a porre fine all'esistenza del conte non-morto, e 

affrontano un pericoloso viaggio in Transilvania, alla volta della dimora di Dracula. La lotta 

per liberare il mondo dalla malefica presenza del conte vampiro è iniziata, e ora TU, lettore, 

puoi scegliere da che parte stare… Vestirai i panni del Conte Dracula, il malvagio Nosferatu, 

nella lotta contro il suo acerrimo nemico Van Helsing, per poter fare ritorno nell'Europa della 

Belle Époque, indisturbato, a cibarti del sangue dei vivi? Oppure sarai Jonathan Harker, 

deciso ad affrontare gli orrori del Castello di Dracula, per raggiungere la sua cripta e mettere 

la parola fine alla sua diabolica esistenza? Una matita, una gomma, due dadi, e una buona 

dose di coraggio: ecco tutto ciò che occorre per leggere e giocare Il Castello di Dracula. Età 

di lettura: da 4 anni. 

Pier Mario e Agostino Giovannone, Agostino e il dentino. (Inv. 23886) 

Agostino e il suo dentino sono inseparabili, fino a quando, tic, il dentino non 

cade. Emozionato, il bambino lo prende in mano e i due cominciano a parlare 

del loro ciuccio, del primo gelato, dello spazzolino, di quella volta in cui hanno 

mangiato per sbaglio la sabbia... e dei tanti sorrisi fatti insieme. Età di lettura: 

da 5 anni. 

M. Campbell-C. Luyken, Qualcosa di bello. (Inv. 23894) 

Il giorno in cui viene scoperto "qualcosa di brutto" scritto su un muro del 

bagno delle bambine, il preside dichiara che questo genere di cose non 

saranno tollerate a scuola. L'incidente rende i bambini nervosi, ridacchianti e 

curiosi all'inizio, ma poi diventano preoccupati, confusi, tristi e arrabbiati. Tutti 

sono sospettosi. Chi l'ha fatto e perché? Gli mancano i giorni prima che 

apparisse quel "qualcosa di brutto", perché tutto e tutti sembrano diversi ora. 

Ci vuole molto parlare, ascoltare, guardare e creare "qualcosa di buono" insieme per trovare 

un modo per guarire. Anche se rimangono le cicatrici di tali incidenti, è possibile insegnare 

la tolleranza e sentirsi di nuovo una vera comunità. Età di lettura: da 6 anni. 



R.L. Stine, Piccoli brividi-Un’estate da incubo. (Inv. 23885) 

Tre spaventose storie dei Piccoli Brividi tornano in una versione a fumetti dalle 

atmosfere cupe e terrificanti. Se avete desiderato che l'estate non finisse mai, vi 

ricrederete. In compagnia di maligni gnomi di gesso, viscide creature ed 

eccentrici fantasmi, il giardinaggio, il campeggio e la vita da spiaggia non vi 

saranno mai sembrati così paurosi. Età di lettura: da 6 anni. 

Margaret Mahy, Rapimento in biblioteca. (Inv. 23883) 

Una banda di feroci briganti giunge in città e rapisce la bibliotecaria, 

l'affascinante signorina Serena Laburnum, nella speranza di ottenere dal 

Comune un copioso riscatto. Ma non hanno fatto i conti con il coraggio e la 

furbizia di Serena, che non solo li trasforma in cittadini rispettabili, ma anche in 

accaniti amanti della lettura! Età di lettura: da 8 anni. 

Valerio Onida, La costituzione spiegata ai ragazzi. (Inv. 23878) 

Che differenza c'è fra diritti e doveri? Che cos'è l'autorità? Come funziona la 

democrazia? La risposta a tutte queste domande si trova nella Costituzione, la 

legge fondamentale su cui si basa la nostra Repubblica. In questo libro scopriremo 

i principi che regolano il nostro stare insieme, per diventare cittadini consapevoli 

e provare a costruire una società più giusta. Età di lettura: da 8 anni. 

Pippo Ranci, L’economia e la finanza spiegata ai ragazzi. (Inv. 23888) 

Che cos'è la moneta? Cosa significa "mercato"? Perché esistono le banche? La 

finanza è utile o fa solo danni? Sembrano domande semplici, ma se ci fermiamo 

a pensare ci gira la testa... E allora partiamo dall'inizio e proviamo a fare 

chiarezza. Perché saperne un po' di economia ci aiuterà a capire meglio il mondo 

intorno a noi. Età di lettura: da 8 anni. 

P.D. Baccalario-Luigi Spagnol, Book Rebels. (Inv. 23891) 

Benvenuti a Banalia, il paese dove i libri sono proibiti. I genitori di Pierluigi sono 

stranamente di ottimo umore, perché hanno appena deciso che le prossime 

vacanze saranno a Banalia: un posto non tanto lontano, ma neanche così 

vicino, gradevole, ma non indimenticabile, con il mare sì, ma non 

particolarmente bello. Ma allora perché andarci? Pierluigi non se lo spiega, e 

per giunta lì si annoia. Tantissimo. E si annoiano anche i suoi nuovi amici 

Edoardo ed Everardo - gemelli indistinguibili e sornioni - e la coraggiosa Margherita dagli 

occhi verdi. Fino al giorno in cui scoprono che a Banalia qualcosa di strano c'è: i ragazzi 

hanno il divieto assoluto di leggere libri. All'inizio non sembra un gran problema, ma presto 

i quattro saranno coinvolti in missioni supersegrete, ritrovi in roccaforti clandestine, fughe, 

inseguimenti, furti di libri (a brandelli!) e persino profezie. Perché leggere, si sa, è una delle 

attività più avventurose che esistano. Un romanzo, un gioco da ragazzi, nato dalla fantasia 

di due grandi amici, nella vita e nel lavoro, uniti dall'amore per i libri, perché leggere rende 

più liberi e più felici. Età di lettura: da 9 anni. 



Matteo Bussola, Mezzamela. (Inv. 23884) 

Cosa succede quando ti accorgi, per la prima volta, che ti piace qualcuno? 

Viola si è resa conto di vedere Marco con occhi diversi in un pomeriggio di ottobre, 

di lunedì, nel cortile della scuola media mentre sta giocando a calcio e nel cielo 

corrono grosse nuvole bianche, una sembra un orso. Marco invece prova qualcosa 

per Viola già da un po’, ma sono amici da tanti anni, e si sa che quando dici a 

qualcuno che ti piace poi le cose cambiano, e quasi mai in meglio. Ed è proprio lì, nel 

momento della consapevolezza di nuovi sentimenti, quando tutto dovrebbe essere semplice 

e bello, che le cose si fanno invece più difficili. Quand’è che si smette di essere amici e si 

diventa magari altro? Come si capisce la differenza? Come si parla a una stessa persona con 

una voce nuova? Con che occhi la si guarda? Come superare quel gigantesco scoglio di 

imbarazzo e di incomprensione senza dover ricominciare tutto da capo? Un delicato diario 

di educazione sentimentale che fotografa l'adolescenza e tutti i suoi cambiamenti, un 

romanzo sui primi amori ma anche sulle fragilità, e sullo smettere di proteggersi per paura. 

Perché non importa se sei maschio o se sei femmina, se il tuo corpo sta cambiando e tu non 

gli riesci a stare dietro, l’importante è che (ri)cominciamo a guardare gli uni negli occhi degli 

altri. Quel che sceglieremo di vedere, dipenderà solo da noi. Età di lettura: 9 anni. 

Salvatore Carrubba, La grande bellezza spiegata ai ragazzi. (Inv. 23879) 

Perché l'Italia è chiamata "il bel paese"? C'entrano l'arte, la musica e 

l'architettura? Certo, ma anche il territorio, la moda e il design. In questo libro 

scopriremo com'è nata la grande bellezza italiana, quello che noi possiamo fare 

per lei e quello che lei può fare per noi. Perché non è solo un'eredità del passato, 

ma una risorsa condivisa con cui costruire il nostro futuro. Età di lettura: da 9 anni. 

Alessandra Spada, Gaia degli alberi. (Inv. 23889) 

Edme sa di avere una missione: gliel'ha assegnata una foresta, ma ignora quale 

sia. Ris è salita sul suo primo albero a quattro anni e non ha più smesso di 

arrampicarsi. Fing ha i capelli verdi come foglie e un segreto che segna la sua 

nascita. Derb è stata contenta di emigrare dalla Romania perché sentiva gli 

alberi piangere. Le quattro ragazze vivono in parti diverse della Svizzera e non 

si conoscono, ma hanno un talento in comune: sentono gli alberi parlare, 

capiscono i loro discorsi. E al di là dei soprannomi che si sono date hanno tutte lo stesso 

nome di battesimo: Gaia. Una primavera si incontrano per caso mentre le loro classi sono 

in gita all'Arboretum di Aubonne, un centro di studi famoso in tutta Europa. Intanto, lontano 

da lì, la quercia di Bödmeren sta lanciando un allarme: il consiglio della foresta si è riunito 

dopo 2500 lune e ha deciso che è il momento di chiedere aiuto. La rete verde che copriva 

la Terra è stata troppo frammentata dall'intervento umano, le piante non riescono più a 

comunicare tra loro per regolare l'equilibrio del pianeta. Ma un'antica leggenda promette la 

nascita di bambini speciali, di cui possono fidarsi, che riusciranno a convincere la propria 

specie a cambiare rotta. Proprio le nostre quattro eroine sono le prescelte per questa 

impresa, ma per farlo dovranno scommettere sulla loro amicizia, e stringere una nuova 

alleanza con gli adulti. Età di lettura: da 11 anni. 



Ornella Della Libera, Crudo. Le storie vere che nessuno ti racconta. (Inv. 23892) 

Dieci storie. Dieci ragazzini. Dieci casi legati a una minaccia, un pericolo un 

crimine. Inizia sempre per gioco. Ma è un gioco crudo, che intrappola chi ci 

cade dentro. E lascia senza speranza... finché non si accende la luce di una via 

d'uscita. Un crescendo di racconti che si aprono con una scena choc e si 

concatenano, sempre più crudi, sempre più veri. Martina, il cui pigiama party 

si trasforma in una sfida alcolica. Fabrizio, intrappolato in un mondo virtuale di 

pura violenza. Elena, che trova una sua foto intima esposta al mondo. Antonio, adescato da 

un adulto sconosciuto. Francesca e una sfida in rete che l'ha spinta a giocare con la sua 

vita... I casi affondano le radici nell'esperienza dell'autrice, ispettrice di Polizia, che vuole 

raccontare la realtà di cui nessuno parla, perché i giovani lettori sappiano riconoscere i 

pericoli e abbiano gli strumenti per fronteggiarli. Età di lettura: da 11 anni. 

Giusi Parisi, Baghdad Rock. (Inv. 23887) 

Sally ha quattordici anni e vive a Baghdad. La sua famiglia è di fede islamica 

e suo nonno è fortemente tradizionalista, ma lei veste all'occidentale, adora 

il rock e si dichiara una «ragazza non appartenente». La passione per la 

musica le vibra dentro e riempie il suo mondo, e quando il suo amico Moosa 

le offre la possibilità di suonare una batteria e di creare una band Sally ne è 

entusiasta. Sa, però, che le persone che ha intorno non le permetterebbero 

mai e poi mai di seguire questo sogno, e se scoprissero che suona nascosta in un magazzino 

con dei ragazzi le conseguenze per lei sarebbero gravissime. Ma la sua bravura non può 

restare nascosta, e presto, proprio a causa del suo talento, Sally vedrà il suo futuro messo 

a repentaglio e dovrà lottare con tutta sé stessa per affermare il diritto a essere libera, a 

essere quella che è. Età di lettura: da 11 anni. 

Philip Pullman, La principessa di latta. (Inv. 23890) 

Ricordate Jim Taylor, l'amico di Sally Lockhart dai tempi del Rubino di fumo? E 

la piccola Adelaide, che la terribile signora Holland trattava come una schiava? 

Sono passati dieci anni, ma Jim non ha mai smesso di cercarla; e un giorno, 

all'improvviso, la ritrova. In un rocambolesco viaggio da Londra alla 

Mitteleuropa, Pullman racconta una storia d'amore ricca di colpi di scena e dal 

finale struggente. Età di lettura: da 11 anni. 

Alessandra Spada, Il ladro di codici. (Inv. 23880) 

MAGMA: chi si nasconde sotto questa sigla inquietante? È ciò che hanno deciso 

di scoprire Carlotta, Nina, Chiara e Lin, le quattro amiche, diverse ma affiatate, 

che si sono ritrovate compagne di camera nella scuola svizzera in cui imparano 

i segreti del coding. Impegnate nel progetto di fine corso, distratte dalle 

questioni di cuore e dai dispetti del malevolo Alain e di una nuova compagna 

ben poco simpatica, si ritrovano anche coinvolte in una partita pericolosa. I 

laboratori della scuola sono all'opera su un grande progetto, un videogioco collaborativo e 

«green», un'impresa in cui è stato arruolato anche il loro amico Rémi. Ma qualcuno rema 

contro, ed è disposto a mettere in cattiva luce le ragazze pur di avere campo libero. Per 



sventarne i piani, serviranno tutte le risorse e l'intelligenza di cui le amiche dispongono, per 

tacere di aiuti esterni, tra cui una misteriosa donna d'affari cinese. Fino a scoprire che 

l'alleato decisivo è anche il più imprevedibile. Le eroine del Codice delle ragazze tornano con 

una nuova avventura nel variopinto mondo del CRAC, il campus estivo più tecnologico e 

affascinate d'Europa. Una storia mozzafiato che mette in campo i sentimenti e i valori più 

importanti nella vita: l'impegno, la lealtà, l'amicizia. Età di lettura: da 11 anni. 

David Almond, Il colore del sole. (Inv. 23881) 

Una calda mattina d'estate, poche settimane dopo la morte di suo padre, Davie 

esce dalla porta di casa e si ritrova nelle strade familiari della città in cui ha 

sempre vissuto. Ma questo giorno apparentemente ordinario assume un'aria di 

mistero e tragedia quando gli abitanti apprendono che un ragazzo è stato 

ucciso. Nonostante la minaccia di un assassino a piede libero, Davie si allontana 

dalla folla e si avvia verso la collina illuminata dal sole sopra la città, dove il 

mondo reale e quello immaginario iniziano a confondersi intorno a lui. Mentre sale verso la 

collina, Davie vede cose che sembrano impossibili ma che sente assolutamente giuste, che 

rinnovano la sua meraviglia e lo riempiono di speranza. Colmo dell'intensa emotività della 

crescita, un libro che lascia sia il lettore che Davie stupiti del mondo e desiderosi di 

esplorarlo. Con questo romanzo poetico, filosofico e allo stesso tempo intimistico e 

universale, David Almond raggiunge vette di struggente bellezza nella celebrazione di un 

universo imperfetto, ma per questo ancora più prezioso. Età di lettura: da 12 anni. 

 

 

 

 

 

 

 

Biblioteca di San Nicolò orario estivo, da giugno 2023 a settembre 2023 
 

Lunedì       9-13 / 15.00-18.30                                                                telefono 0523/760494 
Martedì      9-12.30                                                                e-mail biblioteca@comune.rottofreno.pc.it 
Mercoledì  9-12.30 
Giovedì       9-12.30 / 19.30-22.30 
Venerdì       9-12.30 / 15.30-18.30 


